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L’ O R I G I N E
DELLA RELIGIONE

DI S. STEFANO

PAPA , E MARTIRE,
Con la ferie de 5 Tuoi Serenifs. GranMaeftri,

e delle imprefe piùfegnalate de’Tuoi Cavalieri.

BREVE NOTIZIA
DELLA CITTA' DI PISA,

SEDE DELLA RELIGIONE

DI SANTO STEFANO.
gl*) A Sede della Sacra , ed Illuftriffima Religio¬

ne di Santo Stefano è l’antichiifima Città di
Pifa, fondata già da Pelope Rè di Grecia, e
Padre de’due gran Rè Agamennone , e Me¬
nelao , mille cinquecento quarantadue Anni
prima della venuta del Redentore, comefcri-
ve Paolo Diacono , e come fi ricava dalle
memorie autentiche della medefima Città .

Niuno, mediocremente verfato nell’Iftorie de’pattati Secoli, po¬
trà ignorare la grandezza della Republica Pifana , la quale lun¬
gamente Padrona dell’Arcipelago, e*del Mediterraneo, puòdirfi,
che Rendette le glorie del fuo nome per le tre Parti del Mondo,
Europa, Africa, ed Afia. Imperocché giunfe a mettere in Mare
fino a. cento Galee, con le quali fomminiflrò già un potentiflì-
mo ajuto per l’acquifio di Terra Santa ; e fucceffivamentc, im-
padronitafi di Cartagine , ne condotte il Rè fchiavo, che poi ,
rigenerato nell’acque del Santo Battefimo, ebbe a benedire le fue
perdite , e ad anteporre al pattato Regno la fua nuova fervirù.

A Con



i

Con quefie^medefime forze riacquifiò la Città di Palermo 5 ri-
pofe nel pròprio Trono il Figliuolo del Rè di Majorca ; contrailo
lungamente il Dominio del Mare alla Republica di Genova ; s’im¬
padronì in terra di piu Città della Tofcana, e in Mare dell’lfole
di Majorca, di Minorca, di Corifea, e di Sardegna, adornandoli
il Capo con più Corone Reali.

Nè di quella Potenza fi fervi folo per proprio ingrandimento,
mentre anzi la rivoltò bene fpefio in follievo della Religione, e
de’ fuoiCapi perfegnitati , ricettando con fommo onore i Pontefi¬
ci Gelafìo III., Calillo II., ed Innocenzio parimente IL; come
pure diede un valido ajuto per Mare a Gregorio IL ; onde non
folo fi può dar vanto d’efier Madre di Sommi Pontefici, come fu
d’Eugenio III. , giacché quello è tutta forte ; ma anche fi può
dar vanto d’elfere fiata l'Afilo de’medefimi Pontefici , che tutto
è merito. E ben poteva fervir loro di ficurezza, mentre in quei
tempi con otto Fortezze fi difendeva quella potente Republica ; e
fe bène di elle non rimane altro di prcfente, che le rovine, tut¬
tavia quelle Hefie rovine ferviran fempre di Bafe all’antiche lue
glorie .

Di quelle fìefie glorie, e dell’antica Magnificenza rendono an¬
cora una tefiimonianza più autorevole la fabbrica del Aio Duo¬
mo, del Rattilìerio, del Campanile, del Campo Santo, edifizii ,
non folo eccelli per sè medefimi , ma molto più per elfere fiati
fabbricati in gran parte de’marmi tolti alla Grecia, ed all’Egit¬
to a colto di fcgnalate vittorie.

Quello poi, che di prefente rende riguardevole quella famofa
Città tra tutte Falere Città della Tòfcana, fono il Clero, ilMagi-
firato, e lo Studio. Lo Studio è famofo non folamente per quattro
Coll egii aperti alla Gioventù, vaga delle più nobili difcipline,
ma molto più per i Maefiri d’alto grido , che hanno qui infegna-
to, e feguitano anche ad infegnare a tutto il Mondo, con i loro
libri dati alle fiampe . Il Maj?iflrato ogni volta, che fifa vedere
al pubblico, ricorda a tutti l’antica Macfid de'Pifani : tanto ben
comparifce accompagnato da Servitù afta , e balla, riccamente
guarnita . Sopra tutto maefiofiffimo è il Clero , non folamente
per il numero di trenta Canonici, di fefianta Cappellani 5 non ba¬
iamente per le molte Dignità, che fono tra’medefimi Canonici,
ma molto più per l’abito, in cui comparifce quello nobililfimo Ca¬
pitolo, per tal maniera, che nel vedere i Signori Canonici vefiiti
così di roffo , par quali di vedere un Collegio di Cardinali, e nel
vedere i Cappellani vefiiti di Paonazzo, par divedere un'adunanza



di Prelati* Non è però maraviglia, fe l’Arcivescovo di Fifa, Ca¬
po d’unClero si riguardevole, abbia ottenuto i! titolo di Primate
della Corfica, e della Sardegna, e di Legato nato : ben fi vede,
che, lenza l'onore di quelli Titoli sì magnifici, non farebbe fiato
proporzionato il Capo alle fue Membra ..

Dopo tutto quello non sò fe io debba rammemorare qui la va¬
ghezza del fito,, per la vicinanza del Mare , per la corona delle col¬
line, che la circondano, per il Fiume Arno , che la divide per
mezzo , e la congfnnge ancora con tre nobili Ponti , con una
Scena delle più belle, che veda l'occhio ; ma bafterammi d’aver
olo accennato quelle cofe, eflendo pregi volgari di Fifa, quei-i
he ballerebbero ad- illuftrare le altre Città circonvicine.-
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